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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia let1:ura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Nan essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Agrimi per giorni 8, Giust
per giorni 3 e Valiante per giorni 8.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

C. 953. ~ Deputati GAMBOLATO ec! altri.

~ «Adeguamento della misura del contri-
buto ordinario a carico dello Stato a fa-
vore del Consorzio autonomo del porto di
Genova» (1581) (Approvato dalla loa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

C. 1019. ~ Deputati MANFREDI Manfredo

ed altri. ~ «Contributo ordinario a cari-

co dello Stato a favore dell'Ente autonomo
del porto di Savona» (1582) (Approvato
dalla loa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. In data 29 settem-
bre 1981, è stato presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge
28 settembre 1981, n. 540, concenwnte la
proroga delle agevolazioni fiscali per le ob-
bligazioni e titoli simiIari di cui all'artico-
lo 6 del decreto-legge 31 ottobre 1980, n. 693,
convertito, eon modificazioni, nella legge 22
dicembre 1980, n. 891, e all'articolo 57 del-
la legge 5 agosto 1978, n. 457» (1578).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ml-
nistri:

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Eugenio
Montale» (1579);

dal Ministro del tesoro:

« Semplificazione e snellimento delle pro-
cedure in materia di stipendi, pensioni ed
altri assegni; riorganizzazione delle Direzio-
ni provinciali del tesoro e istituzione della
Direzione generale dei servizi periferici del
tesoro; adeguamento degli organici della Ra-
gioneria generale dello Stato» (1580).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti
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~ in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

{( Durata in carica dei rappresentanti del
personale nei consigli di amministrazione
presso i Ministeri» (1558);

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

«Nuova disciplina delle entrate derivan-
ti dai servizi resi dall'Amministrazione fi-
nanziaria a richiesta e a carico degli enti
gestori e organizzatori di concorsi prono-
stici, manifestazioni a premio e di sorte»
(1544), previ pareri della P e della sa Com-
missione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

DE GIUSEPPE ed altri. ~

{( Rivalutazione
dei supplementi di congrua per il clero»
(1505), previa parere della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa) :

SAPORITOed altri. ~
{( Interpretazione au-

tentica delle norme relative al personale di
cui agli articoJi 3 e 5 deHa legge 14 dicem-
bre 1942, n. 1689, riguardante la ricostru-
zione di carriera di alcuni ufficiali in par-
ticolari situazioni» (1532), previ pareri del-
la 1" e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

Deputati AMALFITANO ed altri. ~ «Ade-

guamento del contributo dello Stato in fa-
vore della Biblioteca italiana per i ciechi
"Regina Margherita" di Monza » (1538) (Ap-
provato dalla 8a Commissone permanente
della Camera dei deputati), previ pareri del-
la 1a e della sa Commissione.

Disegni di legge,
presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), til
senatore Marchetti ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: {( Ratifica ed esecu-
zione dell'Atto recante revisione dell'Accor-
do di Nizza del15 giugno 1957, riveduto
a Stoccolma il 14 luglio 1967, sulla classi-
ficazione internazionale dei prodotti e dei
servizi ai fini della registrazione dei mar-
chi, firmato a Ginevra il 13 maggio 1977»
(1355).

Governo, richiesta di parere
per nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha invia-
to, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, le richieste di parere
parlamentari concernenti:

la proposta di nomina del signor Giu-
seppe Reggia a Presidente della Cassa Ma-
rittima Tirrena per gli infortuni sul lavoro
e le malattie;

la proposta di nomina del dottor Livia
Labor a Presidente dell'Istituto per lo svi-
luppo della formazione professionale dei la-
voratori (ISFOL).

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, sono state deferite alla
lla Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale).
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Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E . Il Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, con
lettera in data 29 settembre 1981, ha trasmes-
so il testo del ({ Piano energetico nazionale»
(Doc. LXXIII, n. 1).

Detto documento, che sarà stampato e di-
stribuito, è stato deferito alla lOa Commis-
sione permanente (Industria, commercio, tu-
rismo).

Il Ministro della difesa, con lettera in data
24 settembre 1981, ha trasmesso copia del
verbale della riunione del 22 luglio 1981 del
Comitato previsto dalla legge 18 agosto 1978,
n. 497, modificata ed integrata dalla legge
28 febbraio 1981, n. 47, concernente l'acqui-
sizione da parte del Ministero della difesa
di immobili da destinare ad alloggi e servizi
per le forze armate.

Detta documentazione sarà trasmessa alla
48 Commissione permanente.

Il Ministro della difesa, con lettera in data
24 settembre 1981, ha trasmesso, ai sensi del.
l'articolo 1-ter del decreto-legge 23 dicembre
1978, n. 814, convertito, con modificazioni,
nella legge 19 febbraio 1979, n. 52, i prospet-
ti recanti le indicazioni delle esigenze di uffi-
ciali presso enti, comandi e reparti dell'eser-
cito, della marina e dell'aeronautica, in con.
seguenza dell'applicazione dell'articolo 17
della legge 10 dicembre 1973, n. 804.

Detta documentazione sarà trasmessa alla

4" Commissione permanente.

Il Ministro per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca, con lettera in data 24 settembre 1981, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 30 della leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, le relazioni, con al-
legati, sull'attività svolta dal Consiglio nazio-
nale delle ricer<:he negli anni 1979 e 1980.

Detta documentazione sarà trasmessa alla
78 Commissione permanente.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ha trasmesso, ai sensi del
decimo comma dell'articolo 3 della legge 12
agosto 1977, n. 675, i programmi di investi-
menti della Società ANI C S.p.A. e della So-
cietà Eridania zuccherifici nazionali.

Detta documentazione è stata trasmessa
dal Presidente della Camera dei deputati al-
la Commissione parlamentare per la ristrut-
turazione e la riconversione industriale e per
i programmi delle partecipazioni statali.

Il Ministro delle finanze ha trasmesso
copia della relazione concernente l'attività
svolta dal Servizio centrale degli ispettori
tributari, elaborata dal comitato di coordi-
namento del predetto organismo ai sensi
dell'articolo 11 della legge 24 aprile 1980,
n. 146.

Detta relazione sarà trasmessa alla 68 Com-
missione permanente.

Il Ministro del tesoro, con lettera in data
23 settembre 1981, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 30 della legge 5 agosto 1978,
n. 486, la relazione sulla stima del fabbiso-
gno di cassa del settore pubblico allargato
e riferita al primo semestre dell'anno 1981
(Doc. XLI, n. 3-1).

Tale documento sarà inviato alle Com-
missioni permanenti 5a e 68.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica, per gli esercizi 1978
e 1979 (Doc. XV, n. 75).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.



Senato della Repubblica ~ 16492 ~ VIII Legislatura

309" SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1981

Petizioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito iJ. senatore
segretario a dare lettura del >sunto deLle :peti~
zioni pervenute al Senato.

BER T O N E, segretario:

Il signor Porti Giuseppe, da Rossano (Co-
senza), chiede un provvedimento legislativo
che estenda l'anagrafe patrimoniale, con de-
correnza dallO gennaio 1970, ai funzionari
del fisco e ai loro parenti più stretti; chiede
altresì che il primo accertamento avvenga
entro un anno dall'entrata in vigore della
legge stessa. (Petizione n. 133).

Il signor Porti Giuseppe, da Rossano (Co-
senza), chiede che l'assegno di accompagna-
mento previsto dalla legge 11 febbraio 1980,
n. 18, in favore degli invalidi civili totalmen-
te inabili, venga concesso solo a coloro che
abbiano un reddito non superiore a quattro
milioni di lire, se celibi o nubili, o a cinque
milioni di lire, se coniugati. (Petizione nume-
ro 134).

Il signor Porti Giuseppe, da Rossano (Co-
senza), chiede modifiche alla legge 19 otto-
bre 1956, n. 1224 recante norme sulle sovven-
zioni, contro cessione del quinto della retri-
buzione, a favore degli iscritti agli Istituti di
previdenza presso il Ministero del tesoro.
(Petizione n. 135).

P RES I D E N T E . A norma del Re-
golamento, queste petizioni, sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Autorizzazione al.la relazione orale
per il disegno di legge n. 1572

V E T T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. A nome della lOa Com-
missione permanente, chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regolamen-
to, che sia concessa l'autorizzazione alla re-

lazione orale per il disegno di legge recante:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 luglio 1981, n. 414, re~
cante provvedimenti urgenti in alcuni setto-
ri dell'economia» (1572).

P RES I D E N T E . Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Vettori si intende accolta.

Approvazione della richiesta di dichiarazione
d'urgenza, presentata ai sensi dell'artico-
lo 77, primo comma, del Regolamento, per
il disegno di legge n. 1577

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca ]a delibemzione sulla richresta di di~
chiarazione d'urgenza per i,l d1segno di Jeg~
ge: «DeI.ega al Presidente della Repubblica
per la concessione di indulto».

GAR G A N I} sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR G A N I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Signor Presidente,
il Governo i>ns1st'enella richresta di dichiaJI'a~
zione ,d'urgenza per i,l disegno di legge niU~
mero 1577 per le mgioni che sono state già
esposte.

T E D E S C O T A T O. Domando di
parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C O T A T Ù. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, ill nostro Gruppo non
si oppone alla richiesta di dichiarazione di
urgenza. Del resto la richiesta è dettata da
uno st:ato di necessità, secondo quanto ha
avuto oocasione di affeJ:1ma:reH Governo e
che leggo anche nella 'relazione di presenta-
zione.
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P RES I D E N T E. Comev,ede,lecorsie
privilegiate noi Ie abbiamO' già nel Regola~
menta.

T E D E S C O T A T O. Tuttawa non
può non essere rilevata che questa stata di
necessità deriva da una 'siltruaziane insoste~
nibile dell'amministrazione deLla giustizia e
di qudla carceraria. A quesia Siiè giunti peT
ritGliJ:1die incertezze della illGliggiaranza e del
Gaverna nell'affrantare ,i necessGliripravvedi~
menti amministrativi e per gli aSltacaH che
queste iocert,ezze e I1i1ta:l'dihannO' detenni-
nato nel1a sollecita approvazione di misure
legislative nan 'Più differib:iJ1i.

In partkolare ci riferiamO' aHa depenaliz-
zazione degli illeciti minori, all'istituziane del
giudice di pace, all'aumento di campetenze
penali del pretore e al tribunale delile liber~
tà. Del resto mi sembra signifkativa quanto
al riguardo, in 'relazione ad un provvedimen~
to di clemenza, ha avuto moda dil dichiarare
recentemente ,in un documento pubblico 'la
giunta esecutiva dell' Associazione dei magi-
strati.

P.er questa ragiane, signal' Presidente, pur
non opponendoci alla procedura di urgenza,
sottolineiamO' che a nostro parere è indispen-
sabile (e ,in tal sensO' continueremO' a svolgere
in Commissiane ed in Aula ogni necessaria
iniziativa di sollecitazione) l'approvazione di
quei provvedimenti da lungo tempo fer,mi in
Parlamento e senza dei quali lo stessa prov~
vedimenta di demenza nan avrebbe alcuna
efficacia; e penso che anche l'espedenza del~
l'amnistia del 1978 la dimostri.

Lo stesso segno politica che un provve.-
dimento di clemenza assume è diversa a
seconda che questa provvedimento sia va-
rato cantestualmente a misure destinalte a
evitare che la situazione di sovraffoilJamen~
to e di tensione nelle carceri si riproduca,
ovvero resti isolato e così destinato a va~
nificare il suo stessa esito.

S P A D A C C I A. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S P A D A C C I A. Nan mi opporrò, slignor
President'e, alla richiesta di dichiwaziane di

urgenza. Come lei ha già accennato parlan-
do di corsie preferenzi~li, vista che esistonO'
cars'ie preferenziali già regalamentGlite nei
nastri Regalamenti, è giusta che esse venga~
nO'percorse dao!Governa, oppure dalle forze
politiche che prendonO' inizia,tive ~egi'sllative.
Tuttavia nan parteoiperò al voto su questa
misura d'indulta in parte per le stesse ra-
gioni che ha espasto la collega Tedesco ed
Glinche'per il fatto che ha g1I'osse riserve su
questa pravvedimento che farò vaJ.ere ,al mo-
mento della di,scussiane di merita. Il proble-
ma è un al1:ro: è che questo provvedimeTI!to,
per dichiarazione stessa del Gov>erno, 8!I'r!iva
come presa di atto di uno stato di necessità;
e 'in nome dello stessa stato di necessità nan
uno ma due Ministri hanno espressa, in se-
de par1G\1ll1entare ~ CammissiaDli della Ca-

mera dei deputati e Senato della Repubbli-
ca ~ e in sede extraparlamentare presso la
stampa, ravvisa della necessità di u:n prov~
vedimenta di amni'stia. Ora noi riteniamO'
che i,lproblema delle carceri:in Italia sia do-
vuto ad una situazione cancrenasa, e che
agni volta che si arriva a prendere atto di
misure sollecitate daJlo stato di necessità
registriamo una sconfitta, anche peTchè so~
no misure dettate da.lì'urgenza del momen-
ta, ma che ovviamente non danno nessuna
speranza di risoluzione. Nella migliare deUe
ipatesi ~ ed è già una ipatesi mo[to discuti~
bi,le ~ si traUa di mi'sure di tempomneo tam-
ponamento di una situazÌione drammaiica,
tragica. Ci sono siati infatti gli avvenimeIJJti
tragici che abbi'amo visto sulla stampa itaHa-
na, veriHcatisi nelle carceri, di assassinii che
non si riesce minimamente ad impedire e
arginare; ci sono stati i gravi fatti di San
Vittore. Ebbene noi crediamO' che Ja po1irt:ica
caroerari:a italiana debba essere aiifrontaia
'Con ben altri strumenti e mezzi. E \innanzi-
tutta noi richiamiamo la necessità di dV'ede~
re, di rifarmare l'intera sitUJa~ione della cru~
stodi:a carceraria. Sono anni che aspettiamo
Ja riforma del Coopo degli agenti di custodia,
sono anni che aspettiamO' H potenziamento
degli aJltri organismi, degli altri Carpi che si
interessano del,la situazione ca-rcemria. Sono
anni ahe attendiamO' l'instaurarsi deHe con-
dizioni materiali per 1'attuazione di quelle
norme della rifo'rma cal'ceraria che consen-
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tana, per esempio, di articolare molto di più
la divisione, oggi rozza, che esiste tra carce-
rati destinati alle carceI1Ì di. massima sicu-
rezza e tutti gli altri; e la riforma caroeraria
m01to oppvrtunamente prevede .tutta iUIlase-
rie di divisioni tra diversi tiJpi di CaJrcerati
che, se attuate, non soltanto sarebbero una
garanzÌ'a ecoezionale per l'ordine pubblico
nelle carceri, ma soprattutto impedirebbero
che le careeri diventino università del cri-
mine.

Ed allora ho colto l'occasione per fare una
denuncia contro questa politica .dei faJlsi
stati di necessità che è in realtà un modo at-
traverso ill quale ci 'rendiamo responsabili
di una sHuaZ'Ì.one che diventa 'sempre più
insostenibi,le e sempre più, grave per l'ordine
pubblico nel nostro paese.

P RES I D E N T E. Met1:o ai voti la ri-
chiesta di dichi>arazione d'urgenZ1a per il di-
segno di legge n. 1577. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Partecipazione itaUana alla VI ricostitu.
zione delle risorse dell'Associazione inter-
nazionale per lo sviluppo (IDA)>> (1395)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Partecipazione 'itaManaall'a VI ricostIÌ.,tuzio-
ne delle risorse dell'Associazione internazi~
naIe per lo svi1luppo (IDA) ».

Dichiaro aperta la discus'sÌ'one generale.
È iscritto a parlare M SCIlaitore De Sabba-

ta. Ne ha facoltà.

D E S A B EoA T A. Signor Presidente,
se mi consente, in questo mio breve inter-
vento farò anche la dichiarazione di voto per
il Gruppo comunista.

Il disegno di legge in esame tende ad ono-
rare un impegno internazionale ed è quindi
del .tutto ragionevole un atteggiamento di ap-
poggio se si considera che J'impegno è rivolto
a ,ridurre uno dei grandi mali che affliggono il

mondo: ,la persistenza di aree di sottosvi'lup-
po e di centinaia di milioni di "l;lomini al li-
mite .di una sopravvivenza miserevole per i
superstiti che ancom non siano stati tota[..
mente 'Sopraffatti dalle malattie e dal1a fame.

Tuttavia è propria la crescente drammati-
cità delle condizioni di vJ'ta di .l'arga parte del-
l'umanità che ci rende insaddisfatti del ca-
rattere di nO'rmale gestione del prO'vvedimen-
to legislativo che stiamo per varare. La
mancalfiZa di un quadro di riferimento più
vasto impedisce che si possa ,individuare una
azione di guida e di stimolo deJJl'Italia nei
rapporti con questa umanità e con i paesi
che si uniscono all'Italia negli accardi inter-
nazionaili del tipo di quelJla che stiamO' per
attuare, e in particalare nei rapporti con
l'EuTopa, che deve avere tra i suoi primi
scopi quello di affrontare lIe pesanti questi~
ni della miseria, della malattia, della fame,
tutte condizioni di sofferenza e di subardi-
nazione che da sempre sono un fattore po-
tente di destabilizzazione mandiale.

L'azione gavernativa è invece disorgan:ica
e disperS'ilVa, appare al Timorchio ,di:iniziati-
ve internazionali che non riescono ad impedi-
re un aumento deHa distanza tra svHUlppo e
sottosviluppo, prosperità e miseria, :abbon-
danza e fame. La forbice 'Sii:allarga, i mezzi
impiegati sono i:nsufficienti ma soprattutto
inadeguati nella qualità, spesso contrastati
da altre iniziative politiche, economkhe e
monetarie non sempre combattute dal Go-
verna itaHano, ridotti da insuffioienze e spre-
chi. Soprattutto il Governo ,dovrebbe far co-
noscere al Parlamento quali sono i modi ef-
fettivi di impiega e i risulotam conoreti con-
seguiti. Rico'rdo che il relatore Mero1li al,la
Camera dei deputati in 6a Commis'siane, il 9
1uglio del 1980, osservava che sarebbe stato
utile conoscere i consuntivi delle attività en-
trando nel vivo dei probloemi, « non sala per
un'approfondita conoscenza degli stessi » ~

così si è espressO' testualmente ~ « ma per-
chè l'opera di solidarietà internazionale non
rimanga nel rist'retto campo degl,i addetti ai
lavori, ma tramite i parlamentari sia divul-
gata e sorretta da una più ampia partecipa-
zione »; e ha quindi invitato il Governo peT-
chè entro un periO'do di tempo mgione'Vole il
Pa111amento venisse dettagliatamente infaT-
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mato sulle attività, sui bÌilanci e suil.le pa.rte-
cipazioni Haliane, a qualunnque titolo effet-
tuate nel quadro degli organismi finanziari
internazionaÌ1i -a cui ha ade>rito .t'Ita!riJa. Vo-
glio ricordare qui che il relatore Nepi, su
sollecitazione di chi pada in questo momen-
to, acconsentì in Comrni'ssione, òll 29 luglio
del 1981, .ad integrare in questo senso la sua
relazione e gli atti che erano a disposizione
deUa Commissione 'in quel momento. Ma nel-
la relazione fatta all'Aula egli ha poi aggiunto
che il Governo non ha fatto una relazione
complessiva e documentata, data la comples-
sità e moltepIrdtà dei programmi organizza-
tivi e funzionali, e si è riservato, in occasione
deUa presentazione deLla nota introduttiva
al bi lancio del 1982 sullo staio .di previsione
delJa Sipesa del Ministero ,del tesoro, di foI'-
nire questa indicazione. Non credo che quetl-
la sede consenta un ampio dibattito, data la
complessità e quantità dei problemi che si
decidono in sed~~di bilancio; comunque, sta-
remo a vedere quale sarà l'attuamone di que-
sto impegno as'Sunto .dal relaiore Nepi. Mi pa-
re che si tratti ancore. una volta di una debo-
lezza e imperfezione di quei .rapporti tra Go-
verno e Parlamento che sono a1l'ordine del
giorno neIle Aule parlamentari, con J'inten-
zione di 'raggiungere dei miglioramenti.

Quello del Gruppo comunista non è quindi
W1 voto di consenso al Governo; è un voto
che significa volontà che gli aiuti proseguano
e insieme invito a trasformarne la qualità, ad
organizzare e coordinare le varie iniziative,
a determinare un orientamento dell'Europa
che sia nuovo, diverso, più 'attento aLle condi-
zioni deHa miseria e della fame nel mondo, e
a far conoscere j dsultEl'ti conseguiti, per
consentire disoussioni che non siano salo di
principio. Questa ci pare 'che s~a UJna st'rada
obbligata per ridurre alcune tra 1e 'Più gravi
piaghe che affll1ggono l'umani,tà.

P RES I D E N T E. È ri,scritto a parlare
il senatore Spadaçcia. Ne ha facaltà.

S P A D A C C J A. S-ignor P'res~dente, si-
gnof'i 'rappresentanti del Go'Verno, mi sarei
limitato probahHmente a chiedere 13.parola
solo in sede di dichiarazione di voto per an-
nun6alI'e il mio voto favorevO'le, perchè si

tratta di un pravvedimento 'al quale siamo
interessati, in quanta rende possibile anche
la spesa di queg1i stanziamenti previ,sti per
ranno in corsa; mi sarei limitlato nella di-
chiaraziane di VO'toa solJecitare un riferimen-
to puntuale suilla politica seguita jn questi
orgMl'ismi internazionali in partikolarre SlUI-
!'IDA (ma non SO'losu questa, anche sul Fon-
do monetario internazionale e sulla Banca
mondiale) dal GO'verno italiano, suLle soelte
politiche di questi organismi e sui ri,s:,ultaJtidi
esse, se nan fosse avvenuto l'altro ieri r<inter~
vento del presidente degli Stati Uniti Reagan,
prO'prio all'assemblea della Banca mondiale,
e se in questo intervento :non fO'SS€lrostate
esposte ,le Hnee di una polirtica economica e
monetaria che ritengo estremamente preoc-
cupanti.

Abbiamo letta sulla stampa, per i pochi
resocO'nti che essa ci ha data, alcune reazioni,
certamente insufficienti, in qualche rniS1UJI'a
contraddittorie, di parte tedesca e di parte
francese; abbiamo ,letto ~ e non ho hisagno

di riportarle ~ le parole di Reagan; non

abbiamO' avuta la possibilità di leggere rea-
ziO'ni, giudizi, cammenti .di parte italiana.

Quella che è stata annunciata dal Presiden-
te degli Stati Uniti è una Unea di rpolitioa mo-
netaria che 'rischia di accentuare in ma:n:ima
drammatka la squirlibrio in atta nel monda
ai danni di paesi del Terza e Quarto mando
che vedonO' 'costaiIltemente deteriorarsi le lo-
ro ragioni di scambio nel si'sterna monetado
internazionale.

Questa scelta di pO'litica economica e mo-
netari,a vie...'1efaita .in nome dell'esaltazione
del Hbero mercato ed ,in contmsto ed in con-
traddizione con una lunga tradizione che, da
Roosevelt in poi, sia sul terreno eco!l1omico,
della teoria economica, sia sul terreno del,le
scelte dena pratica poHtica, ha sempre soste-
nuto che gli squilibri non possono cO'rregger-
si se nan dm.tervenendo a cOll'reggere le distor-
sioni prodoHe da meccanismi di as-soluta li-
bertà di mercato.

Nan credo che, da Keynes in poi, i teorici
de-nO'sviluppo che hanno sostenuto queste li-
nee di pragrammaziane per correggere ,le di-
storsiO'ni del libero mercato siano dei socia-
listi o dei collettivisti; credO' che sianO'
dei teorici deN'economia che si muavevano
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aH'intemo della logica del me:~oata caIpitali~
stiea; così came: non creda che da Roaservelt
a Truman, nelle pa1itiche del new deal che
hanno caratteI1izzato fino a pochi -aa:mifa la
politica economica degli Stati Undti, ci fosse-
ro negli Stati Uniti pericalosi presidenti col-
lettivisti a socialisti.

La verità è che torna sul,la scena mondia:le
)'ipotes'i di una politica economica aggressiva
che iJnname del libera mercato è ~ ed 1.0 nai]}

esito a defi'lliirla tale ~ puramente e razza-
mente imperiaili:stica e, purtrappo, in questo
speculare alla pO'litica fino ad aggiseguilta
non daH'Occidente, ma dagli Stati del Came-
('an e dall'Unione Sovietica ed assalummen-
te corri-spandente alla palitica di sfrenata, in~
controllata ripresa della corsa al riarmO' cui
abbiama assistita in questi mesi.

E poichè -credo che questa vada nan soltan-
tO'cantra gli interessi del manda, contro gli
interessi della pace, ma anche contro gli
interessi dell'Italia e dell'Europa ~ e su que-
sto attendo una prima rispasta, possibil-
mente già 'Oggi, da parte del SO'ttasegretaria
o del Ministro ~ annuncio tin d'ora che at~
traverso gli strumenti regolament.ari e attra-
verso la presentazione ,di ,interpellanze ed in-
terragazioni ce:rx:heremo di al1rivare ad un di-
batti,to chiarificatO're sull"aI1gomento.

Credo che su chi vi parla non possa essel e
avanzato il saspetta di pasizioni pregiudi-
zilaH antiocdde:ntali a antiamericane; creda
al contrario che la preoccupaz:ione che ci
muave è quella di una eluSiilane e di UlneDro-
re: elusiane ed errare che passano essere p'a~
gati in maniera grave dall'umanità intera, e
quindi anche dagli Stati Uniti d'America. Eb-
bene, il campito per degli aHeati, che abbrilaJllo
il senso deHa ,loro dignità e della laro auto-
nomia, proprio in name deUa Joro aHeanza,
è quello di parlar chia;ro agli aLleati, anche
più potenti e tanro più patenti came gli Stati
Uniti d'America, che sbaglliano.

Preannuncio pertanta vato favorevole al-
l'aumento degli stanzÌiamenti haJliani per que-
sta Istituta che è specificamente previsto, nel
qua;dro degli accardi monetari, a -sastegno
dello svlluppa. A questa palitica Reagan ha
inteso cantrapparre, nei giarni scarsi, l'esal-
tazione e la magia del libero met'cato, a oui
sappiamo. che purtroppo corrisponde tragica~

mente la sfrenata libertà di :iniziativa di so~
cietà multinazionali, la cui attÌività molto
spessa si Irisolve in una sfrenata spoliaz.ione
delle risarse del terzo e quarta mondo.

Quindi è scontato il vata favorevole su
questo stanziamento, come è scontato il mio
interesse a conoscere qual è stata la poHitica
seguilta dal Go.verno i-taliana 'a1l'.intemo di
questi arga'llismi, a favore di quali scelte e
per quali ,risultati; è ormai anche necessario,
di fronte aHa clamorosa presa di posizione
del presidente degli Stati Uniti ReagalIl, sa-
pere la pasiziO!J1eche, di fronte -ad una pO'H-
tica che 'ritengo stupidamente minacciasa per
gli equilibri mondiali, il Governa e lo Stato
italiano si ocdngono ad assumere.

P RES I D E N T E. Dichi,aro chiusa :la
discussio.ne gel1lerale.

Ha .facoltà di parlare il It'elatore.

N E P I, relatare. Sir,nO'r Presidente,
non credo di dover 'aggiungere molte parole
a quanto già forma oggetto della mila relazio~
ne -che interpreta in -mani'era cart'etta il di-
battito che su questo argomento si è svi1up~
pato neHa 60.Commissione. Ho sentita qui
riecheggi,are le asservaziani che, da parte
del coHega De Sabbata, sono stiate f.atte an-
che in sede di Commissione; ma, per quanto
riguarda il relatore e anche il Governo, ab-
biamo cercato di attenerei al criterio di for-
nire il massima di informazioni, in corrispon~
denza aHa richiesta avanzata in sede di Com-
missione, almeno con riferimento alla sesta
ricostituzione del fonda delll'IDA.

In sede di Commissione si è sviluppato un
di,scorsa più ampio che ha abbracciato quasi
tutti gli organismi finanziarli internazionali e
si è chiesto che venissero meglio indicati in
sede parlamentare nan salo il rapparto che
esiste tra il nastro paese e questi istituti, non
sola l'attività di questi -istiifuti, ma anche la
specifica iniziativa del nostro paese nella
amministrazione di questi fondi. Mi sona li~
mitato ad inserire neUa relaziane dati suffi~
dentemente precisi suH'attività dell'IDA. Cir-
ca il fatta che manchino alcuni elementi an.
che per questo organisma e manchino per gli
altri i'stituti finanzia1ri internazionali (in pa'r-
ticolare la Banca internazianale per la rico~
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struzione e lo 'sviluppo, la Banca interameri-
cana di sviluppo, la Banca asiatica, la Banca
africana e la corporazione finanziaria inter~
nazionale), il Governo ha fornito per questi
istituti gli elementi ,relativi al1a ,Loro SiÌ!ruttu-
ra, alloro funzionamento e 'alJ.a[oro alttività,
mentre non si è ancora in possesso dei da-
ti relativi alle iniziative del nostro paese nel-
rambÌito di detti organilsmi.

Quindi 'Confermiamo questa posizÌ'Cmedella
6a Commi'ssione e sappiamo che, ,almeno in
rIsposta 'al provvedimento che è al nostro
esame, il Governo ha dato dementi sufficienti
che però dovranno essere ,i'ntegrati con quel-
li relat'ivi alla precis'a 'Politica del nostro pae-
se neH"ambi<to degli oJ1gani1smifinanziari :in-
ternazionali.

Per il resto non credo di poter entmre nel
meÒto ,deLle osservazioni fatte dal coUega
Spadaccia in rapporto aWintervento del Pxe-
sidente amerioano aLl'assemblea della Banoa
mondiale, sia ,rer la dimensione del proble-
ma che è stato qui sollevato, sia per la possi-
bi,Htà che in questa sede ~ o in ocoasione
della presentazione da pa'rte del Governo del-
la nota introduttiva al bilancio 1982, ohe per
legge deve indicare eon precisione finalità e
comportamento dell'intervento fi.nanzi:ario
del nostro paese ~ si sviluppi H discorso che
qui è stato introdotto e che credo meriti un
particolare approfondimento.

Vorrei concludere, signor Presidente, sot-
tolineando la tempestivi,tà deLl'iniziatilVa del
Governo 'iDali:ano nel partecipare alla rico-
stituzione dei fondi a sostegno deLlo 'sviluppo
dei paesi più poveri e nell'erogare:i contributi
de] nostro paese con puntualità tale da meri-
tare spesso il riconoscimento degli organi1sll1li
finanziari internazionali e da 'teSit:Ì1l1l0lliÌiarein
concreto l'impegno del nostro paese per que-
sto settore della politica di solidavietà inter-
nazionale. E vorrei dare atto a tutti i Gruppi
del voto favoJ1evole che hanno espresso xi-
spetto a questo 'provvedimento.

P RES I D E N T E. Ha facol,tà di parua-
re il rappresentante del Governo.

V E N A N Z E T T I, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, esattamente un anno fa, il

29 settembre 1980, fu pubblicata la legge con
la quale ntaUa part'ecipava ~na qmlllta rico-
stituzione del fonda dell'IDA. Oggi siamo qUIÌ
ad approVlare, anche se ancO'ra in prima lettu-
ra, la partecipazione dcll'Italia alla sesta ri-
costituzione del fando con una tempestività
che credo possiamo tutti :im:sieme il'Iicono-
soere.

Certa per un provvedimentO' del genere
viene .il dubbia ~ e prababilmente ihlaiI1lIlo

ragione i colleghi che sono 'intervenuti ~ che
sia necessario Vlalutarne gli aspetti di politica
internaziO'nale e non soltanto, carne può ca~
pitaJ1e a me in mppresentanza del MiflJistelt'o
del ,tesoro, gli aspetti economici e ciò che
comporta in termini di bi,lancio delila Stalto.

Gli aspetti che 'Sono stati ,d,levati dal cO'lle-
ga Spadacoia a mia giudizio 'rÌientrano più nel
primo ordine di problemi, cioè in un quadro
piÙ generale delnniziativa i'taHana in questi
organismi di carattere internazionale che at-
tengO'no anche a un tentativo di aiuto al sa-
stent'amento (usare il termine sviluppa è for-
se un po' pretenzioso, se dobooama reSISere
realisti fino in fondo rispetto a questi pro-
bLemi): problen1:i di politica estera 'Più gene-
rale come H mpporto con ill riarmo.

Non possiamO' nasconderci che questa se:-
sta Ticosti,tuzione del fondo ha avuto delle
difficolltà che sano state 'Solo ,di recente su-
perate: diffiooltà "Che'sono nate proprio al-
!'interno deli'Amministrazione e del Congres-
so degLi Stati Un1ti che, come Isapp~amo, par-
tecipano con il 27 per cento al tataile dei fondi
dell'IDA. Vi sono quindi state del.Je tremore
probabilmente anche in relazione a!1l'impo-
staziane, come ricordava il collega Spadac~
cia, seguita da paJ1te della nuava AlTh1.TIini-
strazione americana. Sono problemi malto
seri e molto gravi che vanno valutati.

Can a'1trettanta sincerità devo dire che
non è mia compita ~ ,anche se al rigua-rdo
evidentemente ho qualche opinione ~ entra-

re nel merita di prablemi di politica estera
che sanademandati ad altre amministrazio-
ni. Voglio però rilevare che, in un mO'mento
certamente non facile dal punto di vista eco-
nomico per il nastro paese, c'è questo impe-
gno da parte del Governo a favore di questi
vari organismi internazionali e per il proble-



Senato della Repubblica ~ 16498 ~ VIII Legislatura

30 SETTEMBRE1981309" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ma più generale della lotta contro la fame
e il sottosviluppo nel mondo.

Il nostro obiettivo ~ lo ribadiamo qui ~

è quello di aTdvare in tempi il più poss:ibile
brevi a destina,re 10 0,7 per cento del prodot~
to nazionale lordo all'aiuto allo sviluppo; e
nellperiodo 1981~1983, come è noto, .già gli
stanziamenti previsti ammontano a 4.500 mi~
Hardi. Mi rendo conto che questi dlG\)tinon
sono sufficienti a qualificare l'azione del no~
stro paese se non si considero. anche ,la stlra-
tegia che guida l'erogazione delle dsoJ1Se. È
infatti convinzione del Governo che l'obietti-
vo 'priodtario ,sia quello di innescare Wl du-
raturo processo di sviluppo neHe laree più
povere del Terzo mondo. Il tentativo è quello
di risolvere il nodo della fame e de}.l'arretm~
tezza che tien~ legate centinai1a di milioni
di persone alla propria infelice condizione di
vita. Quindi non si tratta di destinare ogni
anno quote crescenti di aiuti, ma di rompere
questo nodo storico.

Qualche altro dato posso fornke, ohre ai
m01ti forniti dal relatore Nepi che 'l:1ingrazio.
L'jnten'ento e l'assistenza dell'lDA si concen-
trano in paesi per un totale di un miliardo di
abitanti, dei quali il 70 per cento si dedica
all'agricoltura ed è spesso in condizioni di
vita al di sotto del livello di sussistenza.

Vorrei far notare che, con Il'aiuto della co-
munità anternazionale, occorre andare al di
là di questo contingente intervento assIsten-
ziale e dei rapporti bilaterali che qualche
valva si basano su un approccio neocol011lÌ1a-
listko pHI o meno ma's:cherato. Da questo
punto di vista ai pare che l'IDA possa famì:re
le garanzie necessarie. È noto che questi pre-
stiti hanno una scadenza di SO>armi,con pe-
riodi di grazia decennaIi prima che ,abbia ini-
zio il rimborso del capitale, che vi è uno 0,75
per cento che ,serve a coprire le spese di am-
minIstrazione e che nel 1981 lla totalità di
questo prestito è andata a 40 paesi con un
reddito medio pro capite di 200 danari annui.
Sono compresi i paesi delil'Affi'a meridionale
e delll'Africa subsahariana.

Per quanto riguarda l'aHocazione settoria-
le, viene pT'iviregiata l'agricoltura. Ne>l1981 ;iJl
40 per cento degli stanziamenti è andato al
se'ttore agricolo, anche se l'obiettivo dello
svi1luppo rurale integrato va 'al di là del set-

tare agricolo. Si è tentato cioè di migliorare
la produttivi,tà nei settori dell'abitazione e
della sa11'1tà.

Per quanto riguarda .il nostro paese, sap-
piamo che l'Italia ha aderito a:lI'IDA con
legge del 12 'agosto 1962 e che, mentre la
quota italiana era ,all'inizio di 18 milioni di
dolLari circa, si'amo passati a 30 mIlioni di
dollari, poi a 97 milioni, 'a 181 e OI'a a 462 mi-
lioni di dolla,ri che, in termini di cambio, cO'r-
rÌ'spondono a 377 miliardi di Hre.

Quindi non vogliamo mancare a questo
appuntamento, 'anzi agIremo con celerità,
Vogl,io ribadire che, nonostante le 'l1emore
del Congresso americano, il totale degli stan-
ziamenti dell'lDA nel 1981 ,ammonta a 3 mi-
liardi e mezzo di doUari, per un totale di 106
operazioni, e con l'aumento della percentuale
degli esbarsi :rispetto agli rnmpegnl presi.

Con questa scarna replica confermo, per
quanto dguaroo il provvedimento 'Ì'n se stes-
so, quanto già è stato detto dal rdatore. A:l
senatore De Sabbata debbo dire che la ma-
teria 6chiederebbe forse una discussIone più
ampia sul Ì'ÌipOdi interventi da effettuare, ma
non mi pare opportuno inserire in questa se-
de un discorso relativo ad organismi inlter-
nazionali di tì:po ,diverso. Si tratterebbe di
considerazioni di tipo creditizio, mentre il se-
natore De Sabbata e il senatore Spadaccia
chiedono di conoscere da un lato il tipo di
impegno politico internazionale che l'Italia
vuole svolgere in senso generale sul proble-
ma dello sviluppo e dall'altro quali iniziati-
ve pill precise hanno intrapreso i singoli or.
ganismi nei diversi paesi. Questa seconda
parie di elementi può essere fornita, anche
se c'è una certa difficiltà, considerato che
si tratta di elementi piuttosto ponderosi so-
prattutto quando essi riguardano organismi
di carattere creditizio.

Comunque confermo quanto ha detto poco
fa il collega Nepi e cioè che !'impegno del
Governo è quello di forn'Ìire mano a m:am.o
anche questi elementi. Io, avendo preso no-
ta del,le richieste già avanzate in sede di Com-
missione, avevo portato alcuni dati, ma mi
paTe che es,si silano ancora un po' troppo ge-
nerici rispetto alle 'richieste che vengono for-
mulate, per cui mi ri'scrvo di formrne di più
dettagliati. Ringrazio coloro che hanno
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espresso !'intenzione di approvare questo
prowedimento, 'Ì,ntenzione manifestata da
tutti i Gruppi, e ne auguro un rapido iter.

P RES I D E N T E. Passiamo aH'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

BER T O N E , segretario:

Art. 1.

È autorizzata la partecipazione dell'Italia
alla VI ricostituzione delle risorse dell'Asso-
ciazione internazionale per lo sviluppo (In-
ternational Development Association - IDA)
della quale l'Italia fa parte in virtù della leg-
ge 12 agosto 1962, n. 1478, che ha approvato
e reso esecutivo 10 statuto dell'Associazione.

Il contributo di cui al presente articolo è
fissato nella misura di dollari USA 462 mi-
lioni, pari a lire 377.223.000.000, al tasso di
cambio di lire 816,500 per un dollaro, quota-
zione del Fondo Monetario alla data del 5
ottobre 1979, da versare in quattro rate an-
nuali a partire dal 1981.

Il versamento della prima e della seconda
rata potrà essere effettuato dall'Italia anche
nelle more dell'adesione degli altri Stati
membri alla cennata VI ricostituzione delle
risorse dell'IDA.

(E approvato).

Art.2.

All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge, valutato in lire 94 miliardi
305.750.000 per l'anno finanziario 1981, si
provvede mediante riduzione del fondo spe-
ciale di cui al capitolo n. 9001 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario medesimo, all'uopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento:
«Partecipazione italiana a Fondi e Banche
internazionali ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ef-
fettuare, con propri decreti, le occorrent
variazioni di bilancio.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare ,la mano.

E approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Modifiche ai decreti del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, nn. 597 e
602, nonchè agevolazioni fiscali per i fi-
nanziamenti contratti all'estero, per i fio
nanziamenti dei crediti all'esportazione e
per n consolidamento dei crediti nei con-
fronti delle imprese industriali}} (1421 )

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
,< Modifiche ai decreti del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, nn. 597 e
602, nonchè agevolazioni fiscali per i finan-
ziamenti contratti all'estero, per i finanzia-
menti dei crediti sll'esportazione e per il con-
solidamento dei crediti nei confronti deHe
imprese industriali ».

Dichiaro aperta ,la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pollastrel-

li. Ne ha facoltà.

,~ P O L L A S T R E L L I. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, il disegno di legge al nostro esame si
propone di apportare alcuni miglioramenti
aHa vigente di~ciplina delle imposte dirette,
in primo luogo introducendo elementi di ra-
zionalizzazione in tema di deducibiHtà dei
costi ed oneri ai fini della determinazione
del reddito d'impresa, e in tema di versa-
mento delle ritenute sui redditi di obbUga-
zioni e titoli simi:lari; in secondo luogo intro-
duce agevolazioni relative ad operazione di
finanziamento contratte ~dl'estero ed in mate-
ria di imposta sostitutiva per operazioni di
credito a medio e lungo termine alle espor-
tazioni; infine, incentiva il contributo

r

da
parte di aziende ed istituti di credito alla
r'1ar..ovra di risnnamento finanziario delle im~
prese industriali attraverso lo stnlmento del
consolidamento dei debiti delle imprese.
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Leggendo la relazione che accompagna il
provvedimento, si ha !'impressione che da
parte del Governo vi sia la presunzione di
dare al provvedimento stesso la caratteri-
stica di strumento di sostegno produttivo
per 'le imprese del nostro paese. Il Gruppo
comunista, così come si è espresso in Com-
mi'ssione, non si oppone all'approvazione dei
suddetti provvedimenti, in quanto di per se
stessi sono oggettivamente anche utili e ne-
cessari. Come dire di no, ad esempio, alle
agevolazioni tributarie per le ipotesi di ap-
provvjgionamento di disponibiJ.ità all'estero
nel quadro de~le iniziative promozionali ne-
cessarie per rafforzare l'apparato produttivo
del nostr..) paese, come anche di incremento
deLle nostre esportazioni? Come dire di no
altresì all'agevolazione di operazioni di cre-
dito a medio e lungo termine al1le esporta-
zioni, nonchè aHa proroga del beneficio fisca-
le per le 1potesi di consolidamento dei credi-
ti nei confronti delle imprese industriali da
parte degli istituti di credito?

Il problema di fondo che abbiamo già
avanzato in Commissione e che è l'oggetto
sostanziale della nostra critica è un altro,
peraltro in parte anche fatto presente, in
modo opportuno, dalla stessa Commissione
industria nel parere che è stato espresso sul
disegno di Jegge. « Si vanno accumulando ~

così si esprime la Commissione industria
~ provvedimenti successivi relativi ai tas-
si di interesse ed alle agevolazioni per la
esportazione che sarebbe più opportuno co-
ordinare ». Si tratta di uniformare, finalmen-
te diciamo noi, il regime fiscale su tutti i
redditi da capitale, in quanto l'attuale tratta-
mento tributario provoca sicuramente evi-
denti distorsioni e privilegi. Occorrono prov-
vedimenti più organici, ad esempio, a so-
stegno dell' esportazione e a sostegno pro-
duttivo dell'impresa anche con misure di
carattere tributario.

Di fronte a:lil;=tgrave situazione di crisi eco-
nomica e monetaria .il Governo ancora una
volta presenta. più che provvedimenti orga-
nici di intervento che affrontino quindi alla
radice i nodi di fondo della crisi del paese,
toppe di carattere finanziario o comunque
misure slirreitizie di carattere tributario che,
anzichè produrre effetti finalizzati e con-

creti nel ristrutturare e riconvertire settori
ed aziende in crisi, provvedono a rimediare
nel momento ai pericoli di caduta verticale
della produzione o a salvaguardare nel con-
tingente l'occupazione con interventi, comun-
que parziali, di puro assi'sten1Jialismo o di
salvataggio.

Manca .infatti anche a questo Governo una
politica economica vera e propria finalizzata
a sbocchi positivi nei settori in cui è eviden-
te la grave situazione di crisi divenuta ora
drammatica. Si interviene, come è il caso spe-
cifico del disegno di legge al nostro esame,
con misure di per sè utili, ma comunque
sempre di carattere congiunturale e al di
fuori di una logka di programmazione che
3ia controllata e selettiva anche nella mate-
ria tributaria o finanziaria, e che sia quindi
di effettivo e concreto sostegno produttivo
all'impresa. AllZichè mettere ordine, razio-
nalizzare il trattamento fiscale dei redditi
da capitale che ne'l regime attuale provoca
distorsioni soprattutto nei confronti di chi,
ad esempio, provvede ad autofinanziarsi in
modo autonomo ~ mi riferisco in modo
particolare a tutto quel mondo imprendito-
riale che non è quotato in Borsa ~ si con-
tinua a legiferare con toppe finanziarie, co-
me è nel caso ~pecifico di cui stiamo discu-
tendo, ed anche lanciando annunci di ulte-
riori agevolazioni fiscali al capitale aziona-
rio, come pure misure di salvataggio; e que-
sto in contrasto con la volontà espressa più
volte dal Parlamento con inviti al Governo
a procedere invece neUa direzione di rende-
re omogenei, non discriminanti i trattamen-
ti fiscali per differenti tipi di impiego del
risparmio.

Mentre viene annunciato ciò dai Ministeri
competenti ~ una commissione specifica
sembra stia lavorando nel senso indicato dal
Parlamento ~ il Governo procede con mi-

sure parziali, come è questa di oggi, con-
giunturali e di pura assistenza e gli stes-
si Ministri del tesoro e delle finanze
preannunciano ulteriori agevolazioni nei
confronti del capitale azionario e per le
obbligazioni, agevolazioni che sono tuttora
negate invece a chi investe direttamente nel-
le imprese, ad esempio, autogestite. come è



Senato della Repubblica ~ 16501 ~ VIII Legislatura

30 SETTEMBRE 1981309a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

il caso della cooperazione, e non solo in
quelle, come è il caso del grande campo
delle imprese di carattere familiare o co-
munque anche di capitale, ma non qu6tate
in Borsa. Si procede quindi ancora ad an-
nunci di provvedimenti agevolativi impron-
tati a diverse unità di misura per redditi di
analoga natura. Il problema di fondo, che
qui invece vogliamo ancora ribadire, è quel-
lo di lavorare per una equità di prelievo per

redditi di natura analoga, e quello di rivede-
re tutta la materia del regime fiscale dei
redditi da capitale al fine di assoggettarli
allo stesso trattamento tributario; questo
per superare le disparità di prelievo sulle
detrazioni, ad esempio, dal:l'imponibile de-
gli investimenti azionar.Ì effettuati dai pic-
coli risparmiatori, come pure sulle plusva-
lenze derivanti dalle quotazioni in Borsa
delle nuove società.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue: P O L L A S T R E L L I). Per
questo motivo il Gruppo comunista esp:r.i-
me un voto di astensione sul disegno di leg-
ge n. 1421, perchè 10 considera assistenziale
e comunque inutile ai fini di un effettivo so-
stegno produttivo, proprio per la completa
assenza di un disegno globale di politica eco-
nomica. Il fisco ancora una volta, da ciò che
si legge anche sulla stampa, si annuncia ge-
neroso con le banche o con i grandi grup-
pi industriali quotati in Borsa; ma la do-
manda è: chi pagherà per questi annunci
di agevolazioni? Ancora una volta sarà il
contribuente che pagherà, con il sostegno
fiscale, una situazione di crisi, saranno i
lavoratori che attraverso il fiscal-drag ver-
ranno chiamati a pagare privilegi fiscali
che nulla risolvono nella sostanza, senza sa-
pere a monte il perchè, il per come, il per
che cosa sono chiamati a fare i sacrifici.

Si deve invece tornare, a nostro avviso, a
rifleHere sui problemi veri della crisi che
sta vivendo il paese, ossia quelli produttivi,
che richiedono non toppe o giochi finanzia-
ri, ma scelte, programmi, creazione di effet-
tiva ricchezza. (Applausi dall' estrema si-
nistra) .

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare i,l relatore.

L A I , relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, farò
un breve intervento per ringraziare il sena-

tore Pollastrelli per !'intervento puntuale
testè effettuato e per ribadire !'importanza
del provvedimento in esame, sia per i mi-
glioramenti apportati alla vigente disciplina
delle imposte sul reddito, sia per la introdu-
zione di norme agevolative fiscali circa le
operazioni di finanziamento contratte all'e-
stero e di quelle destinate ad incentivare
il contributo per il risanamento finanzia-
rio d~lle imprese industriali.

Mi sia consentito, ad evitare dubbi, di
precisare che l'articolo 3 d~l disegno di leg-
ge in discussione prevede la non assoggetta-
bilità alla ritenuta alla fonte degli interessi
corrisposti, per finanziamenti contratti al-
l'estero di durata non inferiore a 18 mesi,
da tutti i soggetti residenti nel territorio
dello Stato o da stab1li organizzazioni di
soggetti non residenti nel territorio delJo
Stato per finanziare attività di impresa nel
territorio dello Stato. Pertanto non esiste
alcuna esclusione di soggetti che si trovino
ed agiscano nelle condizioni volute dalla
norma, ivi compresi gli enti di gestione delle
partecipazioni statali.

È bene altresì precisare che l'ultimo capo-
verso deLl'articolo 1 aggiunge un comma
all'articolo 74 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 597 del 1973, che sancisce
in modo chiaro la deducibilità dei costi e
degli oneri se ed in quanto si riferiscono ad
attività da cui derivano ricavi o proventi
che concorrono a formare il reddito di im-
presa.
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Onarevali calleghi, nel praparre l'appra-
vaziane del disegna di legge in esame can
l'urgenza che merita, del resta rilevata dalla
'), Cammissiane nel sua parere favarevale,
mi piace riaffermare ~ e questa la ha det-
ta pac'anzi anche il callega Pallastrelli ~

che i cantribuenti italiani attendona un
'Organica coordinamenta di tutta la legisla-
ziane tributaria attraversa l'emanaziane di
testi unici.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare il Ministro delle finanze.

FOR M I C A , ministro delle finanze. Si-
gnar Presidente, anarevoli calleghi, ringra-
zia il relatare collega Lai e il senatore PaJ-
las>trelJi per l'interventa. Possa assicurare,
per quanta riguarda i testi unici e il coardi-
namenta della palitica tributaria, come ab-
biama già avuta m'Oda di esprimere dinan-
zi alle Cammissiani finanze e tesara della
Camera e del Senata, che si sta lavaranda
assiduamente e che rispetteremo i termini.

Per quant'O riguarda le 'Osservazioni solle-
vate dal senatore Pollastrelli, circa una mi-
gliare e piÙ caardinata paI.itica della tassa-
ziane delle attività finanziarie, ci stiamo
muavendo nel senso dell'ardine del giorna
che fu approvata alla Camera in materia e
secando alcune linee che erano state già di-
scusse nelle Cammissioni finanze e tesora
sia della Camera sia del Senato. Questa
provvedimenta si muave in quel senso, e pre-
sto sarà presentata dal Governa a sastegno
della legge finanziaria e dcl bilancio 1982
un dise8no di legge che interverrà ul-
teriormente sull'area deJla tassazione del-
le attività finanziarie, eliminando una situa-
ziane di parziale a tatale franchigia che vie-
ne registrata nel settare. Per il resta non vi
sono state osservaziani specifiche; ringrazio
il Senata per la rapida approvazione di que-
sto disegna di legge, perchè, se esso doves-
se slittare al di là di 'Ottobre, perederemmo
un gettita di un centinaio di miliardi.

P RES I D F. N T E. Passiamo all'esame
degli articali. Se ne dia lettura.

B U Z I O , segretario:

Art. 1.

Al decreto del Presidente della Repubblica
29 s'ettembre 1973, n. 597, e successive mo-
dificaziani, sono apportate le seguenti madi-
ficaziani e carreziani:

all'articolI() 58, nel prima comma, sona
soppresse le parale: «tuttavia gli interessi,
premi e altri frutti delle abbligaziani pub-
bliche esenti a n'Orma dell'articala 31 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, cancarrana a far-
mare l'ammontare camplessiva per i nave
decimi del l'Oro importa. »;

all'articoJo 61, l'ultima camma è s'Op-
presso;

all'articala 74, dapa il prima camma è
aggiunto il seguente:

« I casti e gli oneri sona deducibili se ed
in quanta si riferiscona ad attività da cui
deriv~no ricavi a proventi che cancarrana
a formare il reddita d'impresa; se nan sana
suscettibili di imputaziane specifica si de-
ducana nella proporzione stabilita dal prima
comma dell'articala 58 ».

V T S E N T I N I. Domanda di parlare
per dichiaraziane di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V I S E N T I N I . Prenda la parala per
dichiarare la mia adesiane al:l'articalo 1 che
è in vatarione, sattalineando J'esatta sua
portata.

Nel testo del decreta n. 597 del 1973, l'ar-
ticola 58 era formulata in m'Oda tale per cui
le banche, e cioè le aziende e gli istituti di
credito. erano praticamente esenti da 'Ogni
impasta sul reddito. Nella prima dichiarazia-
ne, presentata ne:11975 per il 1974, le banche,
aziende e istituti di eredita (ma specialmen-
te le aziende), presentarono dichiaraziani
fartemente negative, le maggiari anche di 30
miliardi di perdita fiscale. Ciò derivava da
un errore che inutilmente anche un mia ri-
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litvO in sede di decreti delegati aveva cer~
cato di evitare.

Sulla base del primo comma dell'articolo
58, dove si diceva: «gli interessi passivi so-
no deducibili per la parte corrispondente aù.
rapporto tra l'ammontare dei ricavi e altri
proventi che concorrono a formare il red~
dito di impresa e l'ammontare complessivo
di tutti i ricavi e proventi, cOlIIlpresi queJJi
costituiti da redditi esenti », venivano con-
siderati tra i ricavi complessivi e fra i ri-
cavi che concorrevano a formare il reddito
imponibile anche le somme derivanti da ven-
dita di titoli, in particolare di titoli di Stato
e di titoli obbligazionari nonchè daLle ces-
sioni di valute estere. In tal modo si gonfia-
va enormemente la parte proporzionale dei
ricavi in rapporto alla quale si operava la
deducibilità degli interessi. Con la legge 2
dicembre 1975 le aziende e gli istituti di cre-
dito vennero riportati a tassazione, mentre
prima la norma del 1973 determinava un'e-
senzione a favore del settore bancario. Con
la mia legge del 1975 il settore venne ripor-
tato a tassazione in quanto si precisò che
dai ricavi venivano escluse Je cessioni di
titoli e di valute estere e venivano compu-
tate soltanto per la parte eccedente i rela-
tivi costi, senza tenere conto delle rimanen~
ze se non per !'incremento in confronto aJlla
fine dell'eseroizio precedente. Tuttavia, ai fi-
ni della determinazione della proporzionali-
tà, per stabilire gli interessi passivi inde-
traibili e quelli detraibili, fu concesso un
piccolo beneficio nel senso che gli interessi
dei titoli pubblici esenti a norma dell'arti~
colo 31 del decreto n. 601 del 1973 concor-
rono a formare l'ammontare comples,sivo
dei ricavi soltanto per i nove decimi del lo-
ro importo.

Va rillevato però che l'esclusione del deci-
mo non costituiva una esenzione di redditi
che già di per sÈ' erano esenti per l'esen-
zion~ di cui godono i titoli di Stato, ma co-
stituiva soltanto un correttivo assai limitato
al criterio della proporzionalità.

Chiedo scusa se insisto su questo argo-
mento, che riguarda la tassazione di tutto
un settore. Ebbene, nella legge del 1975, nel
momento in cui s.i riportavano a tassazione
le banche e rli istituti di credito ~ ne fui
io il proponel'te e fu, soggiungo, impresa

non facile per gli evidenti interessi del
settore ~ si concesse un modesto benefi~

cio, per cui nella proporzionalità l'am-
montare dei ricavi esenti da titoli di Sta~
to, operava soltanto per i nove decimi e
non per i dieci decimi; si dette quindi un
piccolo beneficio residuo. Sono pienamente
d'accordo che questo modesto beneficio re-
siduo venga ora eliminato. Tuttavia un pas~
so decisivo per mettere ordine nella mate-
ria è l'assoggettamento dei titoli pubblici
al]'imposta suUe persone giuridiche, mentre
invece si è proceduto in senso nettamente
contrario, estendendo l'esenzione ai titoli
privati.

Soggiungo quindi e concludo ~ ma ciò

non riguarda più la dichiarazione di voto
per cui i,l Presidente mi può richiamare al-

l' ordine ~ che una buona volta bisognerà
rivedere l'esenzione dei titoli di Stato, ed ora
anche di altri titoli, ai fini dell'imposta sulle
persone giuridiche per eliminarla, perchè es-
sa crea delle storture assai gravi non solo
nella tassazione delle banche, ma nella tas-
sazione delle stesse imprese industriali, in
quanto l'esenzione consente legalmente no-
tevoli elusioni di imposte.

P RES I D E N T E. Senatore Visentini,
siamo in sede di dichiarazione di voto. Se ,lei
fosse intervenuto nella discussione genera-
le, avrebbe avuto una replica da parte del
Ministro.

V I S E N r I N I. A me basta che ri-
manga agli atti quanto ho dichiarato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti d'ar-
ticolo 1. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli artkoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

B U Z I O , segretario:

Art.2.

Il numero 3-bis) del primo comma del~
l'articolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e suc-
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cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

«3-bis) nel termine di due mesi dalla
chiusura del periodo di imposta per i ver-
samenti previsti dall'articolo 3, primo com-
ma, numero 4), salvo quanto disposto nel
successivo numero 3-ter); ».

Nel primo comma dell'articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e successive modifica-
zioni, dopo il numero 3-bis), è aggiunto il
seguente:

« 3-ter) entro i primi quindici giorni del
mese successivo a quell'O di scadenza delle
cedole o a quella di ciascuna scadenza pe-
riodica di interessi, premi ed altri frutti per
i versamenti previsti dall'articolo 3, primo
comma, numero 4), relativamente alle rite-
nute alla fonte su redditi di cui all'arti-
colo 26, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600; >}.

Il primo versamento, da effettuarsi a nor-
ma del numero 3-ter) del prim'O comma del-
l'articolo 8 del deoreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, deve
essere eseguito entro i primi quindici giorni
del mese successivo a quello nel quale è
entrata in vigore la presente legge.

Il versamento delle ritenute alla fonte sui
redditi indicati nel secondo comma del pre-
sente articolo, relativo alle ritenute sugli in-
teressi, premi ed altri frutti scaduti dall'ini-
zio del periodo di imposta in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge sino
al termine del mese precedente a quello nel
quale la legge stessa è entrata in vigore, deve
essere eseguito nel termine di due mesi dalla
chiusura dello stesso periodo di imposta.

(È approvato).

Art. 3.

Gli 'interessi cordsposti per fioo:llz,Ì:amenti
contratti all'estero, dalla data di entrata in
vigore della presente legge fino al 31 dicem-
bre 1982, di durata non inferiore a diciotto
mesi, che non siano ,trasformazione di debiti

esistenti, da soggetti residenti nel territorio
dello Stato o da stabili organizzazioni di
soggetti non residenti nel territorio dello
Stato per finanziare attività di impresa nel
tel1ritorio dello Stato non sono soggertti alla
ritenuta di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo 26 del decreto del Presidente della Re--
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessive modificazioni, e sono esenti dalle
imposte sul reddito.

Per gli interessi, premi ed altri frutti delle
obbligazioni emesse all'estero le disposizioni
del comma precedente si applicano a condi-
zione che la sottoscrizione abbia avuto inizio
dopo l'entrata in vigore del1a presente legge
e non oltre il 31 dicembre 1982.

(È approvato).

Art. 4.

Per i finanziamenti dei crediti all'esporta-
zione previsti dalla legge 24 maggio 1977,
n. 227, di durata superiore a diciotto mesi,
erogati in base a contratti conclusi succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicembre
1982, l'a1iquota dell'imposta sostitutiva è ri-
dotta allo 0,1 per cento.

(È approvato).

Art. 5.

Per i consolidamenti operati da aziende
ed istituti di credito nei confronti di im-
prese industriali entro tre anni dall'entrata
in vigore della presente legge, si applicano
le disp'Osizioni dell'articolo 5 della legge
5 dicembre 1978, n. 787, sostituito il termine
del 31 luglio 1978 con quello del 31 mar-
zo 1981.

Nella determinazione del reddito imponi-
bile delle aziende e degl,i 'istituti di oredilto ohe
operano i consolidamenti, fermo restando
il disposto del secondo comma del predetto
articolo 5, è dedudb11le l'accanrt:onamento
iscritto, ai sensi dell'articolo 2424 del codice
civile, in apposito fondo del passivo fino a
concorrenza della percentuale dei crediti
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consolidati corrispondente al rapporto tra
la differenza fra il tasso di riferimento vi-
gente all'atto del consolidamento e il tasso
di consolidamento e la differenza fra detto
tasso di riferimento e un terzo dello stesso
tasso e in misura comunque non superiore
all'ammontare dei crediti stessi. Tale dedu-
zione è ammessa nel periodo di imposta in
cui viene operato il consolidamento e nei
quattro successivi in misura non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a un terzo
del)'ammontare complessivo.

Le perdite sui crediti di cui al primo com-
ma verificate si nel periodo di imposta sono
deducibili ai sensi dell'articolo 57 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, limitatamente alla parte
non compensata dall'accantonamento. Se in
un periodo d'imposta l'ammontare globale
dell'accantonamento risulta superiore all'am-
montare residuo dei crediti di cui al primo
comma, l'eccedenza concorre a formare il
reddito del periodo stesso salvo che non sia
trasferita al fondo di cui al primo comma
dell'articolo 66 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
anche in eccedenza, fino al riassorbimento,
del limite massimo ivj previsto.

(È approvato).

Art.6.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è prega to di alzare la mano.

~ approvato.

Senato, composbdone

P RES I D E N T E. Informo che b
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari ha comunicato che, occorrendo

provvedere, ai sensi dell'articolo 21 della leg-
ge elettorale per il Senato, all'attribuzione
del seggio resosi vacante nella Regione del-
l'Emilia-Romagna, in seguito alla morte del
senatore Gino Cacchioli, ha riscontrato, nel-
la seduta del 30 settembre 1981, che il primo
dei candidati non eletti del Gruppo, cui il
predetto senatore apparteneva, è il signor
Armando Foschi.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatore il candidato Ar.
mando Foschi per la Regione dell'Emilia-
Romagna.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami.

Informo che la Giunta delle elezioni e del-
le immunità parlamentari ha comunicato
che, nella seduta del 30 settembre 1981, ha
verificato non essere contestabili le elezioni
dei seguenti senatori e, concorrendo negli
eletti le qualità richieste dalla legge, le ha
dichiarate valide:

per la Regione Sicilia: Avellone, Bevilac-
qua, Calarco, Carollo, Cerami, Coco, Coral-
lo, Damagio, Di Nicola, Filetti, Genovese,
Grassi Bertazzi, La Porta, La Russa, La Val-
le, Macaluso, Mineo, Montalbano, Parrino,
Pecorino, Recupero, Riggio, Santalco, Scel-
ba, Segreto, Vitale Giuseppe.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretar.io a dare annunzio deLla interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

B U Z I O , segretario:

MALAGODI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e del bilancio e della programmazio-
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ne economica. Premesso che, come di-
chiarato in Aula al Senato, !'interpellante
ha dovuto constatare che il Governo ~ a

parte altre lacune non prive di importan-
za ~ non ha risposto ai punt<i 2 e 8 della
interpellanza da lui presentata in data 12
marzo 1981, recante il n. 2 - 00274, e che
egualmente nulla ha risposto all'interroga-
zione a firma Bozzi, Altissimo e Zanone, pre-
sentata nell'altro ramo del Parlamento il
22 maggio 1980, recante il n. 3 - 01944, l'in-
terpellante chiede di conoscere:

1) quale sia, a giudizio del Governo, la
portata geopolitica generale dell'operazione
gasdotto siberiano;

2) quali siano i soggetti economici at-
traverso cui si svolgerebbe ta;1e operazione
e, più in generale, attraverso cui si svol-
gono le operazioni di export e import fra
l'Italia e l'URSS connesse, direttamente o
indir~ttamente, con operazioni finanziarie
a medio e lungo termine, e in particolare
con quelle in qualsiasi modo agevolate dal-
lo Stato.

Considerato che nella seduta dell'8 gen.
naia 1980 della 5a Commissione permanente,
nel corso dell'indagine conoscitiva sui modi
di esercizio dell'attività dell'ENI, il signor
Sarchi, direttore per l'estero di tale ente,
ebbe a dichiarare che nel contratto rela-
tivo al gas stipulato con l'Unione Sovietica
era prevista una spesa del 5 per cento per
oneri accessori, l'interpellante chiede di co-
noscere quale sia la precisa natura di co-
desta « accessorietà » e le persone o gli enti
a cui la percentuale del 5 per cento fu
versata.

(2 - 00335)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute aHa Presidenza.

B U Z I O , segretario:

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, DELLA
PORTA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Con ri-

ferimento al clamoroso scandalo dell'assegna-

zione dei posti-letto al «Regina Elena» di
Roma, nel quale risultano implicate diverse
persone, tra cui il noto professar Guido Mo-
ricoa, gli interroganti chiedono di conosce-
re quali inimative si intendono assumere per
far piena luce sul grave epiiSodio che, secon-
do alcune notizie di stampa, riguarderebbe
anche altri ospedali di Roma.

L'urgenza di tali iniziative è sottolineata
altresì dalla necessità di impedire tentativi
di generalizzazione che colpirebbero l'onora-
bilità professionale dell'intera classe medica
della Capitale.

(3 - 01572)

COLELLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere:
i nominativi di coloro ai quali è stato

elargito, su richiesta del precedente titolare
del Mi.nistero, un compenso per incarichi di
Studio e compilazione di elaborati, nonchè
l'ammontare di tali compensi;

se risulta vero che molti di tali elaborati
trattano materia di normale e, forse, più
specifica conoscenza dei dirigenti dell'Ammi-
nistrazione finanziaria, i quali, in tal caso,
si sarebbero visti disattesi ed umiliati;

l'uso che è stato fatto di detti elaborati.
(3 - 01573)

PASTORINO. ~ AI Ministro della difesa.
:' ~ In relazione alla recente nomina a diri-

gente generale della Difesa del dirigente su-
periore dottor Giuseppe Distefano, si chie-
de di conoscere:

a) se, allo &COPodi avere disponibile un
posto di dirigente generale nel ruolo orga-
nico, onde rendere concretamente possibile
detta nomina, si sia artificiosamente creato,
senza una reale esigenza, un posto fuori
ruolo di pari qualifica presso uno fra i più
importanti e delicati servizi dello Stato, sul
quale sarebbe stato particolarmente inop-
portuno compiere operazioni del genere, e
se parimenti sarebbe stato ivi designato il
dirigente generale dottor Mario Ristori, cui
sarebbe stata frettolosamente tolta :la tito-
larità della Direzione generale del conten-
zioso dopo appena un mese e mezzo dalla
attribuzione della stessa;
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b) se il dottor Distefano ~ che per
fartuite circostanze, provenendO' dall'ex car-
riera direttiva amministrativa dell'Aeronau-
tica, era stato a suo tempo coLlacata nel
ruolO' unificato davanti a decine e decine di
funzianari ex carriera Esercito ~ abbia ora
scavalcato ben 49 funzionari, su un tatale
di 64;

c) se un periodo di lavora di una doz-
zina di mesi al pasto di vice capO' di Gabi-
nettO' civile, prestato dal funzionariO' in que-
stione, sia pure can piena soddisfazione del
MinistrO', abbia potuto far dimenticare 20
anni di servizio non brillante, come risulte-
rebbe dal sua fascicolO' personale, e, so-
prattutto, se sia stata operata una vailuta-
ziane fra H soggetto in esame ed i 49 fun-
zionari sopra accennati, la maggiar parte
dei quali ~ per fatti abiettivi e dacumen-
tati concernenti la personalità, la professio-
nalità, la qualità dei servizi prestati, i corsi
frequentati, ,i cancorsi con severe prove scrit-
te ed arali per consegurre la pramoziane a
qualifiche di rilievo, l'anzial1'ità di carriera,
nonchè di qualifica, e l'età ~ lo surclassa-

nO' completamente;
d) se la nomina del dottor Distefano

non sia invece frutto esclusivo di una valu-
tazione politica-partitica, inammissibile sot-
to il prafila della legittimità in quanta, per
le circostanze sapra ipotizzate, violerebbe
macroscopicamente quei prinCÌpi di impar-
ziaJlità e di buan andamento della Pubblica
amministrazione e, in ultima analisi, quel-
!'interesse pubblico (ciaè dello Stato e nan
del partito) il cui perseguimento deve sem-
pre informare primariamente l'aziane del ti-
tolare del Dicastero;

e) se detta nomina, nella specie, non
sia anche in aperto contrasto eon quanto
dichiarato dal MinistrO', in Panlarnento ed
alla stampa, circa i criteri di alta profes-
sionalità, anzianità di ruolo, specchiato pas-
sato ed attaccamentO' alle istituzioni demo-
cratiche cui si sarebbe strettamente attenu-
to per effettuare le scelte delle più alte ge-
rarchie militari e civili del suo Dicastero;

f) se H Ministro non ritenga, pertantO',
necessario proporre la revoca della nomina

del dottor DistefanO' al fine di cancellare il
prafonda e generale senso di disagiO', di
frustrazione e di irritazione dei dirigenti ci-
vili e mHitari della Difesa, consentendo ad
essi di operare con la necessaria fiducia.

(3 -01574)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RICCI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Essendo risultato inu-
tile agni altro tentativo per ottenere la defi-
niziane della relativa pratica, si chiede di co-
noscere per quali motivi alla signora Bar-
zilla Maria, nata il 20 giugno 1918 a Casal-
duni (Benevento), non viene corrisposta la
reversibilità della pensione di cui era titola-
re il marito, Carone Vincenzo, deceduto il
22 aprile 1976.

La richiedente ha perso sin dal 1976 anche
l'assegno di invalidità civile per l'incompa-
tibilità di quest'ultimo con il diritto a tratta-
mento pensionistico.

(4-02248)

SANTALCO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se non ritenga di dover

convocare i direttori degli uffici IVA al fi-
ne di accertare eventuali carenze normative
che si prestano a grosse evasioni fiscali e,
conseguentemente, di proporre al Parlamen-
to adeguate modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modifiche ed integra-
zioni.

(4 -02249)

CALICE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:
che il giarno 18 aprile 1981, al Comando

raggruppamento guardie di pubblica sicu-
rezza, V Gruppo volanti di Roma, l'agente
Lombardi Giulio di 25 anni decedeva colpi-
ta da una pallottola partita dalla pistola di
ordinanza di un suo collega;
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che il defunto Lombardi Giulio era in
caserma, disponibile per un eventuale pron-
to impiego e, quindi, in servizio;

che i genitori hanno inoltrato domanda
per il riconoscimento della morte del figlio
come legittimamente dipendente da causa di
servizio,

!'interrogante chiede di conoscere i tempi
ed i modi di tale riconoscimento.

(4 - 02250)

BACICCHI, GHERBEZ. ~ Ai Ministri del~

l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del tesoro. ~ (Già 3 ~01360).

(4 ~ 02251)

CHIAROMONTE. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri. ~ (Già 3 ~00738).

(4 ~02252)

PITTELLA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ (Già

3 ~ 00569)

(4 ~ 02253)

ZAVATTINI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ In relazione alla visita
effettuata dal Ministro al costruendo macel-
lo per bovini e suini di Bagnolo San Vito
(Manto va) in quanto struttura pubblica a
totale finanziamento del Ministero, si chiede
di conoscere:

a) quale era la cifra di investimento pre~
vista dal progetto iniziale e qual è la previ-
sione del costo finale;

b) quanto, fino ad ora, è stato investito
nella citata struttura e quanto ancora neces-
sita al completamento dell'opera;

c) entro quali tempi il Ministero si im-
pegna ad erogare i fondi necessari per la
messa in funzione del complesso;

d) se esiste già una convenzione fra il
Ministero ed il consorzio « Convazoo » o al~
tri che dovrebbero gestire tale complesso e,
in caso affermativo, di conoscerne il conte-
nuto.

(4 - 02254)

RIGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
rninistri. ~ Per conoscere:

come intende intervenire per bloccare la
decisione del Banco di Sicilia ~ fondazione
lVlormino - di vendere all'asta una collezione
di francobolli di notevole valore e rilevanza;

se non ritiene opportuno che detta colle-
zione venga acquistata dallo Stato o da Enti
culturali nazionali, onde impedire la disper-
sione in singoli pezzi o, peggio ancora, che
essa vada ad arricchire collezioni estere.

(4 - 02255)

RIGGIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere:

i motivi che lo hanno indotto a proporre
modifiche alle norme statutarie del Banco di
SiciJia, che suonano grave offesa alle prero-
gative della Regione siciliana garantite dallo
statuto speciale che fa parte integrante della
Costituzione repubblicana italiana;

se non ritiene, pertanto, di dover desistere
da tale atteggiamento lesivo dell'autonomia
siciliana, conquistata dal popolo a prezzo di
dure lotte e sacrifici.

(4 -02256)

RIGGIO. ~ Al M.inistro dei trasporti. ~

Per conoscere i motivi della ritardata con-
cessione, richiesta dalla SAIS da oltre un
anno, per il collegamento trisettimanale tra
Palermo e Roma con pullman.

È da rilevare che detta concessione, atta
a colmare lacune sempre più vistose dei tra-
sporti pubblici, riveste notevole importan~
za per il turismo, così come viene sollecitato
dagli enti turistici di Palermo, Catania e
Messina nonchè dall'Azienda di soggiorno
di Palermo e Monreale.

(4 - 02257)

GRAZIOLI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e del tesoro ed al Mini~
stro senza portafoglio per la funzione pub-
blica. ~ Per sapere se sono a conoscenza:

1) che 1'JNPS, su parere della Commis~
sione unica enti previdenziali (CUEP) ~ che
si ritiene incompetente per materia ~ ha
bandito nel mese di agosto 1981 un concorso
interno per '{dirigenti» cui dovrebbe parte-
cipare il personale già dirigente che deve
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trovare invece sistemazione giuridica secon-
do le previsioni dell'articolo 4 della legge
n. 155 del 1981, ciò evidentemente prima di
ogni altro concorso, e che, viceversa, non
verrebbe rispettato il dettato legislativo con
grave danno per il personale in questione
(ex direttivi);

2) che detta Commissione si è pro-
nunciata ~ pur essendo incompetente per
materia ~ sui trattamenti economici inte-
grativi ed accessori da corrispondersi per
l'anno 1981 al personale del parastato (legge
n. 155 del 1981) e che gli enti INPS ed INAIL
hanno adottato nelle loro delibere i criteri di
corresponsione facendo esplicito riferimen-
to ai pronunciamenti della citata Commis-
sione.

Siccome tali atteggiamenti adottati dalle
amministrazioni del parastato appaiono in
contrasto eon le norme di legge (legge n. 70
del 1975, decreti del Presidente della Repub-
blica n. 411 del 1976 e n. 509 del 1979 sulle
competenze della CUEP, legge n. 155 del
1981), si chiede di conoscere quali interventi
si intendono adottare per riportare sul pia-
no della legittimità l'attività amministrativa
degli Enti di cui alla legge n. 70 del 1975.

(4 - 02258)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 10 ottobre 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
10ottobre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 luglio 1981,
n. 414, recante provvedimenti urgenti in
alcuni settori dell'economia (1572) (Appro-
vato dalla Camera dei deputatz).
(Relazione orale)

2. Deputati DULBECCO ed altri; CAR-
LOTTO ed altri; LOBIANCO ed altri. ~

Nuove norme per il Fondo di so1tdarietà
nazionale (1462) (Approvato dalla Camera
dei deputatl).

La seduta è tolta (ore 18,10).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


